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Il prezzo di vendita di ogni puntata, anche se arretrata, della « Gaz-
zetta Ufficiale » (Parte I e II complessivamente) é fiBEatO IR lire USA
nel Regno, in lire DUE all'Estero.
Il prezzo dei supplementi ordinari e straordinari à ussato in ram

gione di cent. 5 per ogni pagina.
Oh abhollamenti si fanno presso l'Amminirltrazione della «Gazzetta Wille

ciale » - - Ministero delle Finanzo (Telefolio 91-86) - oviero presso le librerte
concession:Irze indicato nel seguente elenco. L'iinporto degli abbonameriti domalt.
dati per corrispondenza deve essere versato riegli Uffici postali a fatore del conto
corrente N. 1/2610 del Provveditorato generale dello Stato, a norma della circolare
2ß wingno 1924.

GII abbonati fialino diritto anche ai supplementi ordinari. I supplementi straor- Per 11 prezzo degli annunzi da inserire nella « Gazzetta UI2iciale a

dinari sono fuori abl>onamento.
'

,
veggansi le norme riportste nella testata della parte seconda.

La « Gassetta UfRoiale se tutte le altre pubblicazioni dello Stato sono in vendita presso la Libreria dello Stato al Ministero delle Ananze e
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Dante dif0hieri. - Foggia: G. Pilone.- Foril: G. Archetti. - Genovat Libreria interna:ionale Treves dell'anonima libraria italiana. - Girmenti: L. Bian-
chetta. - Grosseto: P. Signorelli. - Imperias 8. Benedusi. - Lecce: Libreria Fratelli Spacciante. - Livorno: S Belforte eu - Lucca: 8. Relforte e 0.-

Maceratar R. Franceschatti. - Mantovar Arturo Mondovi.- Massat 8. Medici.- Messina, G. Principato. - Milano: 1,ibicria Fratelli Trever, in Galleria.-
Modena: G. 7, Vincenzi e nipote. - Napolit Anonima Libraria italiana. - Novara: 12. Guaglio - Padova: A Dragiti - Palermo. O Vioren:n. - Parma:
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italiane finnife. - Pola: B. Schmidt. - Potenzas (*). - Ravennal N. Lavagna e P. - Regglo Calabria: là. D'Angelo. - Reggio Emilia• 7,. Ilontácini. --
Romas Wnonima libraria itaffana, Stamperia Reale, Maglions e Strini. - Rovigor G. Marin.

- Salerno: P. Sc7tiarone. - Sassari• G. Le<t<1a. - Sienar Libreria

San Bernardino. - Siracusa's G. Greco. - Sondriot Zarucchi. - Speziar A. Zaculli. -- Taranto: Pratelli Filippi. - Teramo: L. d'Irina:io. - Torino: P. Ca-
sanova e C. - Trapanis G. Bancf. - Trento: M. Disertori. - Treviso: Longo e Zoppelli. - Trieste: L. Cappelli. - Frin11• Libreria Carducci - Venezia:

L. Cappellin. - Veronas R. Cabianca. - Vicenzai G. Galla. -. Eara: B.de Scönteld. - Per la Francia: I?arielt r,tbrena italiana. Itne an 4 Septernbre. -
(*) Provvisorlamente presso VIntendenza di finanza.
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'Articolo unico.
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Numero di pubblicazione 1790.

ßEGIO DECRETO 29 Inglio.1925, n. 1514.
Approvazione della convenzione suppletiva concernente la

concessione sussidiata del prolungamento della ferrovia Orbe.
tello.Porto Santo Stefano, dalla stazione di Porto Santo Stefano
all'omonimo scalo marittimo.

XIT'60RIO EMAN.UBLE III
PER GRAEIA DI DIO d PER ÝOLONTÂ DELLA NA2IONE

RE D'ITALTA

Vistä il Nostro decreta 16 settembre 1909, n. 844, con cui
venne approvata e resa, esecutoria la convenzione stipulata
il 30 giugno 1909 con la Società anonima nazionale di-fer.
rovie e traanie per la concessione della costruzione e de1Pe-
sercisio della ferrovia da Orbetello a Porto Santo Stefano;
Visto il Nostro decreto 20 novembre 1913, n. 1375, con cui

,venne approvatz e resa eseentoria las convenzione suppletiva
stipulata il 9 novembre 1913,,con la predetta Società a modi-
ficazione de1Part. 1 della convenzione 30 giugno 1909;
Visto il decreto Luogotenenziale 25 febbraio 1017, n. 441,

con cui fu approvato etreso esecutorio Patto suppletivo stipa.
lato il 21 gennaid 1917 a m'odificazione delPart. 8, primo
comma, della ripetuto, convenzione originaria 30 giugno 1000;
Vista Pistanza in data 14 maggio 1921 con cui la .Società

.lia chiesto la concessione sussidiata, del prolungamento della
ferrovia dalla stazione di Porto Santo Stefano allfomonimo
scalo marittimo;
Sentito 11 Consiglio superiore dei lavori pubblici ed 11

Consiglio di Stato;
11dito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Statõ per
i lavori pubblici e,per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' approvata e resa esecutorial la contenziõne suppletiva
stipulata il 18 luglio 1925 fra i delegati dei Nostri Ministri
per i lavori pubblici e per le finan*ze in rappresentanza dello
Stato ed il legale rappresentante della Società nazionale di
ferrovie e tramvie, per la concessione sussidiata del prolun-
gamento della ferrovia Orbetello-Porto Santo Stefano, dalla
atazione di Portò Santo Stefano all'omunimo scalo ularit-
timb.
Ordiniamö che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei

'decreti del Regno d'Italia, mändando a chiunque spetti di
osservarla e di farlo osservare.

Dato a. ¾õma, addl 20 luglio 1925.

VITTORIO EMEANUELE.

MUSSOLINI - .GIURIATI - TOLPI.
Vistö, il Guardasigtili: Rocco.

Registrato alla corte dei conti, adat 14 settembre 1925.
'Atti del Governo, registro 2g, fogifo 3. - GUNATA.

Numero di pubblicazione/1791.
REGIO DECRETO-LEGGE so agosto 1925, n. 1522.

Modificazioni alle norme per l'ammissione at concorso di
uditore giudiziario.

VITTORIO EMANUELE III
PEE GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D/ITALIA

Nisti gli articoli 103 e 104 del R. decretö 30 dicembre 1923,
p. 2780, sulPordinamento giudiziario;
Ritenuta la necessità di apportare alcune modificazioni

-El vigente ordinamento giudiziario
Sentito 11 Consiglio dei Ministri;

-Sulla proposta del Guardasigilli, Ministrõ Segretarig di
Statoyr la giustizia e gli affari di culto;
IAbliiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Ai concorsi per i posti di uditore giudiziariö che aaralinB
indetti ano a tutto il 1926 sono ammessi i laureati in legge
anche di età superiore ai 30 anni, purchè alla scadenza del
termine prescritto per presentare la domanda di ammissione
non abbiano superato i 35 anni.
Ilimane sempre fermo il limite di 39 anni per Pammissione

degli invalidi di guerra in conformità del disposto delfar-
ticolo 8 della legge 21 agosto 1921, n. 1312.
E' abrogato Pultimo capoverso delPart. 104 del R. decret§

30 dicembre 1923, n. 2786.
Art. 2.

Il presente decretö entra in vigore il giõrno della pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufßciald del Regno e sarà presentatò
al -Parlamento per la sua conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo deliB

Stator sia inserto nella raccolta ufEciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato dalla Regia nave « Savoia », addl 30 agostä 1925,
VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ROCCO.
Visto., il Guardasigilli: Rocco.
1tegistrato ana corte det conti, con riserva, addi 3 settembre 1925.
'Atti del Governo, registro 240, toglio 11. -- GRANATA.

Numero di pubblicazione 1792.
REGIO ÐECRETO-LEGGE 30 agosto 1925, n. 1521,

Abrogazione dell'ultimo capoverso dell'art. 158 del R. decreto
30 dicembre 1923, n. 2786, sull'ordinamento giudiziario.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÃ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Ritenuta la neccessità di abrogare Fultimo capoversö del.

Pàrt. 158 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2786;
Sentito 11 Oonsiglio dei Ministri;
Sulla proþoéta del Guardesigilli, Ministro Segretario di

Stato per la giustizia e gli affari di culto. di concerto col Mi.
nistrd per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamö:

Articolo unicd.

L'ultimä capoverso delPart. 158 del R. decretö 30 ilieëälirë
1923, n. 2786, è abrogato.
I magistrati aventi titolo e funzioni di procuratore gene-

rale ö di primo presidente di Corte di appello, qualora siano
collocati fuori rifolo ai termini de1Particolo anzidetto, con-
Bervanò il titolo ed il rango di cui erano precedentemente
investiti.
Il presente decreto entrerà in vigöre dal giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufßcialp del Regnö e sarà pre-
sentato al Parlamento per la conversio11e in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellä

Stato, sia inserto nella racleolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
aservarlo e di farlo osservare.

Dato dalla Regia nave « Savoia », addì 30 agosto 1925.
3rITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ROCCO- VOLPI.
Visto, R Guardasigilli: Rocco.
Re0istrato alla Corte dei conti, con riserva, addì 3 settembre 1925.
Atti de} Gog gistro Sg /oglio 10. - GalNATA.
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Rettificho d'intestazione. 34 Pubblicazione. (Elenco n. 6)

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrechè dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo
quelle ivi risultanti le vero indicazioni dei titolari delle rendite stesse.

Numero &mmontare
Debito di della INTESTAZIONE DA RETTIFICAR$ TEbTORE DELLA RETTIFICA

iscrizione rendita annua

1 .
2 3 4 6

Capitale
Buono Tesoro 193 7, 000 - Borghese Umbertina fu Umbérto, uninore, Borghese Umbertina fu Umberto, minore,

sotto la patria potestà della madro Púppi sotto la patria .potestá della madre Puppi
Pia, Vedova Borghese. Vittoria-Pia, Vedova Borghese.

3.50 °/o 652140

652141

31.50 / Cossi Maria fu Antonto, minore, sotto la

105 - patria potestà della madro Rioetti Caterina
fu Stefano, vedova Cossi Antonio, domie.
a Sondalo (Sondrio). La prima rendita é
con usufrutto vitalizio a R1eetti Catterina

fu Stefano, vedova cossi Antonio, ecc.

Cossi Maria fu Giacomo-Antonio o Antonio,
minore, sotto la patria potestá della ma.

,
dre Ricetti Caterina fu Stefano, vedova di
Cossi Giacomountonio o Antonio, domic.
a Sondalo (Sondrio). La prima rendita è
con usufrutto vitalizio a Ricetti Catterina
fu Stefano, vedova di Cossi Giacomo-Anto-
nio o Antonio, ecc.

212564 182- Masi Nella di Ancitise, nubile, domie. in Masi Nella di Stanislao-Anc1tíse, nubile, do-

Firenze, con usufrutto vitalizio a Masi An. mic, a Firenzo, con usufrutto Vitalizio a

citise fu Tommaso, domie. a Milano. Masi Stanislao-Anc1tise, domic. a Milano.

Gins. ð % 183073 930 -- Perfetti Eugenio di Carlo, domic, a Varese Pétietti Eugenio di Carlo, minore, sotto la

(Como). patria potestà 'del padre, domic. a Varese

(Como).

3:50 % 529623 311.50 Rolandi Marghèrita di Giovanni, nubile, do- Intestata come contro, con usufrutto vitalizio
mic. a Milano, con usufrutto vitalizio a a Cattoni Maria-Rosa-Clementina, vedova
Cattoni Clementina fu Stefano, vedova di di Rolandi .Luigi, domic. a Milaino.
Rolandi Liligi, domic. a Milano.

gns. 5 % 183752 450 L Fazio Antonfetta di Lorenzo, minore, sotto· Fazio Maria-Antonietta di Lorenzo, mind-

Ja patria potestà del ipadre, domie. a Ca- re, ecc., come contro.

tania.

3750 % '123300

336695

283:50 Vilella Natale fu Tommaso, domic. a Fog- Intestata come contro, con usufrutto vitalizio

gia, con usufrutto vitalizio a Rispoli Cle- a Rispoli Maria-Clementina fu, Antonio,
mentina fu Antonio, vedova 'Fiumano An- vedova Flumanð Antonio, domic. .a Reg-
tonino, domic. in Reggio-Calabria. gio Calabria.

182
' Scribanti Angelo, Virginia, moglio ' di Bo-

nola Giuseppe, Marcello e Ferdinando fu

Paolo, minori gli ultimi due e sotto la

patria potestä della madre Bo .Claudia fu
Giovanni Francesco, vedova Scribanti,
quali eredl indivisi di Scribauti Paolo,
domic, a Gattinara (Noyara), con yincolo
d'usufrutto.

Scribanti Angelo, Virginia, moglie di Bo-
nola Giuseppe, Giacomo-Fraheesco-Alberfo-
Marcello e Ferdinando fu Paolo, minori
gli ultími due, ecc., corne contro,

429302 70 - Odda Arman,do di Candido, dom£c. ad Or- Oddadmando di,Candido, minord, sotto la

470198 70 ---- mea (Cuneo) þatria potestá del padre, domic. a Ormea

a 521317 17.50 ' (Cuneo).
i

A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico approvató con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diinda

chitmque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla datä della iprima pubblicazione di questo aVVíso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma 8 Osto 1925 ,11;direttore generalei CIRILID.
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MINISTERO. DE.I.I.E FINANZ.E
MBEZIONE DENERALE.DEri DEBITO PUSSLICO

(1• pubbucapione).
Dillida oer restituzione di certiilcato di rendita,

11 sig. Gbiggino Giulio fu Giuseppe, residente in Castelnuovo
Scrivia ed elettivamente domiciliato in Tortona presso la persona
ed ufficio del procuratore avv. Eugenio Barberis ed in Castelnuovo
Scrivia presso la cancelleria di quell'Utlicio di conciliazione, a
mezzo dell'ufBeiale giudiziario Quirico Pio, addettq. alla pre-
tura di Tortona, il 17 giugno 1925, ha diffidato; quale marito do-
tatario, la propria ruoglio signora Gavio Amalia di Giovanni, re-
sidente in Castelnuovo Scrivia, a restituire entro il terrikine di
sei mesi dalla data della prima pubblicazione del presente av-
viso nella « Gazzetta Ufnerale » del Regno il certificato di ren-
dita consolidato 5 %, n, 186550, di L. 2500 intestato a < Gagvio.
Ainalia di (Giovarini, moglie di Ghiggino Giulio, domiciliata a
Castelnuovo Scrivia (Alessandria) » con annotazione di vincolo
dotàle

A termini dell'art. 88 del regolamento generale sul Debito
pubblico approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, ni 298, si
notifica ähes trascorso il termine di sei mesi 4âlla data della
prima pubblicazione del presante avviso nella ¿Gazietta Ufn-
ciale » del·Regno, senza che siand intervenuto opposizioni, il pre-
detto cortificato di rendita sara ritenuto di nessun valore e
l'Amministrazione del 1)ebito pubblico dara corso alla domanda
di rinnovaziòno del titolo presentata dal signor Ghingina Giulio.

Roma, 2 settembre 1925.
'

u direuore generale: Czam.o.

BANDI DI CONCORSO
RINISTERO DELLE FINANZE

Concorso per titoli al posto di vice direttore della llegia zecca
in Roma.

IL MINISTRO PER LE FINAN2E
Visti gli articoli 15 e 91 del regolamento sul servizi e sul funzio.

namento della Regia zecca in Roma, approvato con R. decreto
17 aprile 1921, D. 196;

Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2393, e succossive mo-dificazioni;
Visto 11 R. decreto 30 dicembre 1923, n. E900;
Visto il R. decreto-legge 8 .luglio 1923, n. 1172;
Ritenuta la necessità di provvedere, mediante pubblico concorso,alla nomina del vice direttore della Regia zecca;

Determina:

Art, 1.

E' aperto un concorso, per titoli, al posto di vice direttore
(gruppo A, grado 70) della Regia, zecca, in Roma, con 10 stipendio
annuo di L. 16,000, oltre 11 6upplemento di servizio attivo di L. 4200.

E' dovuta inoltre l'Indennità caro-viveri nella misura stabilita
dal It decreto 11 noverilbre 1923, n. 2393.

Art. 2.
Le domande di anunissione hl concorso, in catta da hollo da

L. 3, corredate dai documenti di cui aill>rcsso, dovranno pervenir'e
al Ministero delle flaanze (Direzione generalc del tesoro - Ufficio
speciale) entro due mesi da,lla pubblicazione del presente decreto
nella Gaa:eíta Uffleiale, sotto pena di esclusione dal concorso.

La data di arrivo della domanda o stabilita dal bollo a calen-
durio apposto dal competente utlicio del Alinistero.

Non sarantio animessi al concorso quei candidati, le Istanze dei
quali sperverranno al Ministero dopo tale termine, anclie se presen-
tate in tempo utile agli utlici postali.

Non sono anunessi richiami a documenti o titoli presentati, per
qualsiasi motivo, ad altre Amministrazioni.

Art. 3.

Le domande debbono indicare con precisione, cognome, nome,
paternità e domicilio del candidato.

Esse dovranno essere corredate dai seguenti docurienti:
a) certificato di nascita dal quale risulti che il candidato non •

abbia oltrepassato l'età di 35 anni. La 11rma dell'ufficiale dello stato
civile deve essere autenticata del presidente del Tribunale;

. b) certificato di cittadinanza italiana. La firma dell'ufficiale
dello stato civile deve essere autenticata dal presidente del Tribunale;

c) certificato di un medico provinciale o militare o dell'uffL
ciale sanitario del Comune. da cui risulti che il concorrente é di
sana costituzione ed esente da impertezioni fisiche. La flrma del
medico provinciale deve essero autenticata dal Prefetto, quella del
sanitario militare dalla competent« autorità militare, e quella degli
altri sanitari dal sindaco, la firma del quale deve essere, a sua
volta, autenticata dal Prefetto;

d) certincato generale rilasciato dall'ufficio del casellarlo giu-
diziario;

e) certificato di buona condotta, rilasciato dal sindaco del Co-
Ipune nel quale il concorrente Jia il suo domicilio o la sua abituale'
residenza. La firma del sindaco deve essere autenticata dal Prefetto:

f) copia del foglio matricolare o dello stato di servizio militaro
o certificato di esito di leva;

g) diploma originale o copia autentica di ingegneria indu-
strialet rilasciato da una scuola di applicazione degli ingegneri (o
da un altro istituto del Regno ad essa pareggiato) e certificato del
punti conseguiti agli esami di laurea.

Inoltre i concorrenti uniranno alla domanda tutti.guei titoll,
attestati e pubblicazioni che valgano a dimostrare la loro capacità
scientifica e -tecnica.

. Il limite di età è elevato dal 330 al 409 anno per gli ex combat-
tenti, e per coloro che si trovino in servizio dello Stato almeno da
un quinquennio.
I documenti di cui alle lettere b), c), d), e) debbono essere di

data non anteriore di tre mesi a quella del presente decreto.
I candidati appartenenti all'Amministrazione dello Stato sono

dispensati del produrre i documenti di cui alle lettere b), d), e); essi
dovranno invece presentare copia conforme dello stato matricolare
rilasciato e vidimato dall'autorità dalla quale direttamente dipen-
dono, nonchè una dichiarazione attestante che il concorrente è in
attività di servizio.

Lo domande per poter prendere parte al concorso anzidetto deb-
bono inoltre esseTe corredate dalla prova che à stata versata ad un
ufflflo del registro la tassa di L. 50, a norma del R. decreto 10 mag.
gio 1923, n. 1173.

Art. 4.

-
11 Alinistro, con decreto non motivato e insindacabile, pu6 ne•

gare l'ammissione al concorso.

Art. 5.

Una speciale Commissione da nominarsi con decreto Ministeriale
formulerà, mediante apposita graduatoria di cinque tra i concorrenti,
il suo giudizio circa il conferimento del posto messo a concorso in
base all'esame dei titoli di cui al precedento art. 3.

Art. 6.

A parità di merito sarà data la preferenza ai candidati che si
trovino•nelde condizioni di cui all'art. 21 del R. decreto 11 novem-
bre 1923, n. 2393.

Art. 7.

Il giudizio della Commissione è inappellabile pei concorrenti.
Il candidato che sarà assunto al posto, salvo che già non sia

impiegato di ruolo, dovrà prestare servizio a titolo di prova per un
periodo non inferiore a sei mesi, giusta i combinati disposti dagli
articoli 17 del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e 1 <1el TL decreto-
legge 8 luglio 1923, n. 1172.

Durante tale periodo avrù diritto soltanto ad un assegno Inensile
in misura corrispondente al dodicesimo dello stipendio iniziale del
grado 7e, escluso il supplemento di servizio attivo, giusta l'art. 1 del
I). decreto-legge 8 Juglio 1923, n. 1172.

Art. 8.

In caso di rinuncia da parte del cand.idato prescelto, il posto sarà
conferito al concorrente clic inunediatamente lo segua in graduatoria.

L'necettazione e la rinuncia debbono risultare da apposita di-
chiarazione scritta. Tu1tavia, se il candidato cui è stato conferito il
posto lascia passare 15 eiorni dalla comunienzione fattagli senza di-
chiarare per iscritto se accetta la nonlina, e dic111arato rinunciatario.

H presente decreto sará comunicato alla Corte dei conti per la
registrazione.

Roma, addi 20 luglio 1923.
Il 31inistro: YoLPL

TOMMASI CAMILLO. geT€nle

Roma - Stabilimento Polfgrafico dello stato.


